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1. PREMESSA 

 

Snam S.p.A. opera sulla propria rete il servizio di trasporto del gas naturale, per conto degli 
utilizzatori del sistema, in un contesto regolamentato dalle direttive europee (da ultimo la 
Direttiva 2009/73/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009 relativa a 
norme comuni per il mercato interno del gas naturale), dalla legislazione nazionale (Decreto 
Legislativo 164/00, legge n° 239/04 e relativo decreto applicativo del Ministero delle Attività 
Produttive del 28/4/2006) e dalle delibere dellôAutorit¨ per lôenergia elettrica, il gas e il sistema 
idrico. 

Ai sensi di tali normative Snam S.p.A. ¯ tenuta a dare lôaccesso alla propria rete agli utenti che 
ne fanno richiesta; a tale scopo Snam S.p.A. provvede alle opere necessarie per connettere 
nuovi punti di consegna o di riconsegna del gas alla rete, o per potenziare la stessa nel caso 
le capacità di trasporto esistenti non siano sufficienti per soddisfare le richieste degli utenti. 

Snam S.p.A. provvede inoltre a programmare e realizzare le opere necessarie per il 
potenziamento della rete di trasporto in funzione dei flussi di gas previsti allôinterno della rete 
stessa nei vari scenari di prelievo ed immissione di gas, oltre che per il mantenimento dei 
metanodotti e degli impianti esistenti. 

Il tracciato del metanodotto in progetto denominato Potenziamento Metanodotto Derivazione 
Celleno ï Civitavecchia DN 900 (36ò) ï DP 75 bar si sviluppa per una lunghezza complessiva 
di 17.762 m nei comuni di Viterbo, Monte Romano e Vetralla in provincia di Viterbo.  
Lôopera ha lo scopo di assicurare la fornitura di gas naturale alla centrale Enel Torrevaldaliga 
Nord di Civitavecchia (Roma). 
 

Il progetto è sottoposto alla procedura per la Valutazione dôIncidenza (fase di Screening) per 
prossimità dellôintervento entro i 5000 m, distanza presa a riferimento per convenzione, con i 
seguenti Siti Natura 2000: 

¶ ZSC-ZPS IT6010021 ï Monte Romano, sup. 3737 ha, posto a circa 1500 m ad Ovest; 

¶ ZSC IT6010020 ï Fiume Marta (alto corso), sup. 704 ha, posto a circa 3300 m verso Ovest;  

¶ EUAP 1036 ï Riserva naturale di Tuscania, 1903.49 ha, posta a circa a circa 4200 m verso 
Ovest; 

¶ ZSC IT6010036 ï Sughereta di Tuscania, 40 ha, posto a circa 4300 m verso Ovest.  
 
Per completezza informativa sono di seguito riportati anche i Siti più prossimi tra quelli posti a 
distanza superiore a 5 km.  

¶ ZSC/ZPS IT6010008 ï Monti Vulsini, sup. 2389 ha, posto a circa 5800 m verso Nord; 

¶ IBA 099 ï Lago di Bolsena, sup. 16557,81 ha, posta a circa 5800 m verso Nord; 
 
Nel sito IBA (Important Birds Areas IBA099 ï Lago di Bolsena), data la distanza, non sono 
necessarie istanze specifiche. 
In merito alle potenziali interferenze con la EUAP 1036 ï Riserva naturale di Tuscania, poichè 
sia la ZSC-ZPS IT6010021 ï Monte Romano che la ZSC IT6010020 ï Fiume Marta (alto 
corso) ricadono allôinterno della sua superficie, si rimanda a quanto descritto e specificato per i 
Siti Natura 2000 correlati. 

La presente relazione descrive le caratteristiche ambientali dei Siti dôimportanza comunitaria 
sopracitati prossimi allôarea di intervento (entro i 5000 m di distanza) e le potenziali incidenze 
coni relativi habitat e le relative specie protette. Tale trattazione fornisce gli elementi necessari 
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alla valutazione della compatibilità delle opere con le esigenze di conservazione degli habitat 
naturali. 

Lo studio è stato redatto ai sensi della normativa in materia: 
- Direttiva ñHabitatò 92/43/CEE del 21/04/1992. 
- Direttiva ñUccelliò 2009/147/CE (ex 79/409/CEE) del 30/11/2009. 
- DPR n.357 ï 08/09/1997 - ñRegolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della 
fauna selvaticheò e s.m.i. 

- DPR n.120 del 12/03/2003 - ñRegolamento recante modifiche ed integrazioni al DPR 
357/97 del 08/09/1997 concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna 
selvaticheò. 

- Ministero Ambiente D.M. 20/01/1999 - Modifiche degli elenchi delle specie e degli habitat 
(All. A e B DPR 357/97). 

- LN 394 del 06/12/1991 ï Legge quadro aree protette. 
- DM n.184/2007 - ñCriteri minimi per la definizione di misure di conservazione relative a 

Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)ò. 
- DM 29 marzo 1996 - Istituzione della riserva naturale statale del ñLitorale romanoò e 

relative misure di salvaguardia. 
- DM 24 ottobre 2013 - Nuova perimetrazione della Riserva naturale statale del «Litorale 

Romano» 
- LR 06 Ottobre 1997, n. 29 - Norme in materia di aree naturali protette regionali. 
- DGR n.64 del 29/01/2010 - Approvazione Linee guida per la procedura di Valutazione di 

Incidenza (D.P.R. 8/9/1997 n. 357 e s.m.i., art. 5) 
- DGR n.612 del 16/12/2011 - Rete Europea Natura 2000: misure di conservazione da 

applicarsi nelle Zone di protezione Speciale (ZPS) e nelle Zone Speciali di Conservazione 
(ZSC).  

- DGR n. 162 del 14/04/2016- Adozione delle Misure di Conservazione finalizzate alla 
designazione delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC), ai sensi della Direttiva 
92/43/CEE (Habitat) e del DPR 357/97 e s.m.i. ï codice IT60100 (Viterbo). 

- DGP n. 268 del 27-09-04  
- DGP n. 212 del 29-06-2006 
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2. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

Scopo del presente capitolo ¯ lôillustrazione delle caratteristiche principali del progetto, sia 
tecniche che realizzative, al fine di identificare e valutare gli aspetti delle varie attività 
realizzative e di esercizio che potrebbero avere interazioni con le componenti ambientali 
dellôarea di intervento, in relazione alle aree tutelate così come individuate nel precedente 
capitolo. 

 

2.1 Generalità 

Lôopera in progetto consiste nella realizzazione del ñPotenziamento Metanodotto Derivazione 
Celleno ï Civitavecchia DN 900 (36ò) ï DP 75 barò. 

Il tracciato del nuovo metanodotto si sviluppa per una lunghezza complessiva di circa 17,762 
chilometri nei comuni di Viterbo (VT), Monte Romano (VT) e Vetralla (VT). 

Lôopera ha lo scopo di assicurare la necessaria fornitura di gas naturale al metanodotto Deriv. 
Celleno ï Civitavecchia DN 600 (24ò) che interconnette anche lôalimentazione alla centrale 
Enel Torrevaldaliga Nord di Civitavecchia. 

La scelta del tracciato è stata effettuata dopo un attento esame della vincolistica urbanistico-
territoriale esistente e dei luoghi di intervento; sono state analizzate e studiate tutte le 
situazioni particolari, siano esse di origine naturale oppure di natura antropica, che potrebbero 
rappresentare delle criticità, sia per la realizzazione dell'opera e per la sua successiva 
gestione, sia per lôambiente in cui la stessa sôinserisce. 

 

2.2 Criteri progettuali di base 

Nellôambito della direttrice di base individuata, lôintero tracciato di progetto ¯ stato definito nel 
rispetto di quanto disposto dal D.M. 17 aprile 2008 del Ministero dello Sviluppo Economico 
ñRegola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle 
opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densit¨ superiore a 0,8ò, dalla 
legislazione vigente (norme di attuazione degli strumenti di pianificazione urbanistica, vincoli 
paesaggistici, ambientali, archeologici, etc. - vedi Sezione I, cap. 9) e dalla normativa tecnica 
relativa alla progettazione di queste opere (vedi Sezione II, cap. 3), applicando, in linea 
generale, i seguenti criteri di buona progettazione: 

¶ Mantenere la distanza di sicurezza dai fabbricati e da infrastrutture civili ed industriali 
secondo quanto indicato nel DM 17/04/08; 

¶ Individuare i tracciati in base alla possibilità di ripristinare le aree attraversate 
riportandole alle condizioni morfologiche e di uso del suolo preesistenti l'intervento, 
minimizzando così l'impatto sull'ambiente; 

¶ Ubicare i tracciati, per quanto possibile, in aree a destinazione agricola, evitando così 
zone comprese in piani di sviluppo urbanistico e/o industriale; 

¶ Seguire, per quanto possibile, il parallelismo con i metanodotti e le altre infrastrutture 
(oleodotti, elettrodotti, strade, canali etc.) presenti nel territorio, per ridurre al minimo i 
vincoli alle proprietà private, derivanti da servitù di passaggio; 

¶ Evitare, per quanto possibile, zone con fenomeni di dissesto idrogeologico in atto o 
potenzialmente tali; 

¶ Evitare, per quanto possibile, di interessare aree di rispetto delle sorgenti e captazioni 
di acque ad uso potabile; 
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¶ Evitare i siti inquinati o limitare al minimo possibile le percorrenze al loro interno; 

¶ Interessare il meno possibile aree di interesse naturalistico-ambientale, zone boscate 
ed aree destinate a colture pregiate; 

¶ Evitare, ove possibile, zone umide, paludose e terreni torbosi; 

¶ Ridurre il numero degli attraversamenti fluviali, ubicandoli in zone che offrano la 
maggior garanzia di sicurezza per la condotta, prevedendo la realizzazione in sub-
alveo e tutte le opere di ripristino e regimazione idraulica necessarie; 

¶ Ridurre al minimo i vincoli alle proprietà private determinati dalla servitù di 
metanodotto, ottimizzando lôutilizzo dei corridoi di servit½ gi¨ costituiti da altre 
infrastrutture esistenti (metanodotti, canali, strade, etc.); 

¶ Ubicare gli impianti nellôottica di garantire facilit¨ di accesso ed adeguate condizioni di 
sicurezza al personale preposto allôesercizio ed alla manutenzione; 

¶ Prevedere la posa del metanodotto lontano dai nuclei abitati e dalle aree di sviluppo 
urbano. 

¶ Evitare, per quanto possibile, zone di valore paesaggistico ed ambientale, zone 
boscate o di colture pregiate; 

 

La definizione del tracciato è stata, quindi, effettuata dopo un attento esame degli aspetti 
sopra citati e sulla base delle risultanze dei sopralluoghi e delle indagini realizzate nel territorio 
di interesse. In tal senso, sono state, così, analizzate e studiate tutte le situazioni particolari, 
siano esse di origine naturale oppure di natura antropica, che potrebbero rappresentare delle 
criticit¨ sia per la realizzazione e la successiva gestione dellôopera, sia per lôambiente in cui la 
stessa sôinserisce, esaminando, valutando e confrontando le diverse possibili soluzioni 
progettuali sotto lôaspetto della salute pubblica, della salvaguardia ambientale, delle tecniche 
di montaggio, dei tempi di realizzazione e dei ripristini ambientali. 

 

2.3 Definizione del tracciato 

In dettaglio, alla definizione del nuovo tracciato si è giunti dopo aver proceduto ad eseguire le 
seguenti operazioni: 

¶ individuare eventuali corridoi tecnologici presenti nel territorio (oleodotti, elettrodotti, 
strade, canali etc.), al fine di ridurre al minimo i vincoli alle proprietà private, derivanti 
da servitù di passaggio; 

¶ acquisizione delle carte geologiche per classificare, lungo il tracciato prescelto, i litotipi 
presenti ed individuare le eventuali zone sensibili; 

¶ acquisizione della cartografia tematica e dei dati sulle caratteristiche ambientali (es. 
vegetazione, fauna, uso del suolo, etc.); 

¶ reperimento della documentazione inerente ai vincoli (ambientali, archeologici, etc.) per 
individuare le zone tutelate; 

¶ acquisizione degli strumenti di pianificazione urbanistica del comune di Ravenna per 
delimitare le zone di espansione; 

¶ reperimento di informazioni concernenti eventuali opere pubbliche future (strade, 
ferrovie, bacini idrici, etc.); 

¶ informazioni e verifiche preliminari presso Enti Locali (es. : Comuni, Consorzi); 

¶ individuazione, alla luce delle informazioni e delle documentazioni raccolte, del 
tracciato di dettaglio su una planimetria 1:10.000 (CTR) che tiene conto dei vincoli 
presenti nel territorio; 
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¶ acquisizione delle immagini aree del territorio interessato dalla progettazione della 
condotta; 

¶ effettuazione di sopralluoghi lungo la linea e verifica del tracciato anche dal punto di 
vista dellôuso del suolo e delle problematiche locali (attraversamenti particolari, tratti 
difficoltosi, etc.). 

 
In particolare, la ricognizione geologica lungo il tracciato ha dato modo di acquisire le 
necessarie conoscenze su: 

¶ situazione geologica e geomorfologica del tracciato; 

¶ stabilità delle aree attraversate; 

¶ scavabilità dei terreni; 

¶ presenza di falda e relativo livello freatico nelle aree pianeggianti; 

¶ presenza di aree da investigare con indagini geognostiche; 

¶ modalità tecnico-operative di esecuzione dellôopera. 
 
In corrispondenza di zone particolari (corsi dôacqua, aree boscate o caratterizzate da 
copertura vegetale naturale, strade e linee ferroviarie, impianti agricoli) sono stati effettuati 
specifici sopralluoghi volti alla definizione dei principali parametri progettuali: 

¶ la larghezza della pista di lavoro; 

¶ la sezione dello scavo; 

¶ le modalità di montaggio; 

¶ la tipologia dei ripristini. 
 
 

2.4  Alternative di tracciato 

 
La scelta del tracciato in progetto è il frutto di uno studio di fattibilità che ha preso in esame 
diverse possibili alternative a larga scala che avevano come unico comune denominatore i 
punti estremi, rappresentati dai due impianti esistenti facenti parte della porzione della rete di 
trasporto del gas metano di competenza Snam, che devono essere interconnesse dalla nuova 
linea gas. 
 
Il òtracciato idealeò (linea nera fig.2.4/B) ¯ rappresentato in prima approssimazione dalla 
congiungente tra i due limiti di batteria, che nel caso in esame ha una lunghezza di 15 km 
circa in direzione nord-sud. Il tracciato ideale è stato analizzato e quindi modificato in base ai 
criteri di progettazione riportati nel paragrafo 2.2 con ipotesi di tracciato che si sviluppano sia 
ad est che ad ovest di questo. 
 
Di seguito si riporta la vista aerea (Fig. 2.4/B) nella quale sono indicati i tracciati esplorati in 
fase di verifica di fattibilità. 

 
Lôelemento geomorfologico maggiormente caratterizzante lôarea ¯ rappresentato dalle 
profonde incisioni (valloni fig. 2.4/A) i cui versanti sono segnalati per lunghi tratti a rischio frana 
e dissesto, come evidenziato in figura 2.4/B. 
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Figura 2.4/A ï Sezione geologica tipica attraverso i principali valloni 

(da Carta Geologica Carg 344 a scala 1:50.000) 

 
In fase di studio i tracciati ubicati più ad est del tracciato ideale (linea viola e verde Fig. 2.4/B) 
sono stati esplorati per capire la reale convenienza di sfruttare per quanto possibile il corridoio 
offerto dal metanodotto esistente denominato Derivazione per Viterbo Civitavecchia DN 600 
(24ò) 75 bar sul quale ¯ previso il ricollegamento in corrispondenza dellôimpianto di linea n. 
4104239/5.1. 
 
Il tracciato viola in parallelismo al metanodotto esistente presenta quali criticità 
lôattraversamento di profondi valloni i cui versanti sono segnalati dal PAI a rischio di dissesto, 
oltre che lôattraversamento della S.S. 675 (Fig.2.4/B) da gestire considerando lôinterferenza 
con il metanodotto in esercizio. 
 
Per cercare di limitare, o quantomeno di minimizzare il più possibile, le criticità sopra indicate, 
sono state studiate delle varianti locali al tracciato viola e tra quelle studiate, la variante verde 
di figura 2.4/B limitava gli attraversamenti dei valloni a rischio a solo quattro di cui due da 
realizzare mediante trivellazioni. 
Le due trivellazioni ipotizzate prevedevano la tecnica della trivellazione orizzontale controllata 
(T.O.C.) e si sviluppavano rispettivamente per circa un chilometro la prima e 500 m la 
seconda.  
In ogni caso il corridoi ad est nella sua migliore ottimizzazione (linea marrone fig. 2.4/C) da un 
lato presentava comunque interferenze con aree a rischio di dissesto riportate nel PAI (fig. 
2.4/B e 2.4/C retini verdi e rossi) e dallôatro perdeva il corridoi offerti dal metanodotto esistente. 
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Figura 2.4/B ï In blu tracciato dei metanodotti esistenti da ricollegare, in rosso, giallo, celeste e verde tracciati esplorati. Retini in verde aree PAI a rischio di dissesto 
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Figura 2.4/C ï In blu tracciato dei metanodotti esistenti da ricollegare, in rosso, giallo, tracciati alternativi del corridoio ovest, marrone tracciato ottimizzato del corridoio est. Retini in verde (scuro e chiaro) aree PAI a rischio di dissesto 
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In alternativa al corridoio ad est ne è stato individuato uno, ad ovest del tracciato ideale, che 
evita completamente le aree a rischio dissesto. 
 
Nel corridoio di ovest sono stati definiti due tracciati rappresentati rispettivamente con la linea 
rossa e gialla delle figure 2.4/B, 2.4/C e 2.4/D.  
 
In figura 2.4/D sono stati indicati i due tracciati (linea rossa e linea gialla), le aree a rischio 
dissesto (retini verdi e rossi) e le aree a rischio archeologico (retini di colore ciano e rosa).  
In virt½ dellôinterferenza del tracciato giallo con unôarea dôinteresse archeologico e della 
percorrenza di questo con unôarea boscata per una lunghezza di circa 2.800m ¯ stato quindi 
scelto il tracciato rosso. 
 
In definitiva il tracciato rosso prescelto è migliore rispetto alle potenziali alternative perché 
azzera le interferenze con le aree a rischio di dissesto e con quelle di interesse archeologico, 
minimizza inoltre lôattraversamento delle aree boscate e di quelle vincolate.  
Tale tracciato, oltre a essere più corto e conseguentemente meno impattante nel territorio, 
risulta anche come il più economico. 
 
Rispetto ai tracciati individuati, la scelta quindi è ricaduta su quello che più degli altri 
rispondeva ai criteri indicati nel paragrafo 2.2. 
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Figura 2.4/D ï In blu il tracciato del metanodotto esistente, in rosso e giallo tracciati esplorati del corridoi ovest. Retini ciano e rosa aree a rischio archeologico 

 
 
 


